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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
Il corso intende descrivere i cambiamenti che le città contemporanee stanno sperimentando (cosmopolitismo, declino degli spazi pubblici, ecc.), descrivere le tecniche quantitative e qualitative di inchiesta urbana, l’intervista e le metodologie di osservazione partecipante. Intende inoltre rafforzare la capacità degli studenti di comprendere ed elaborare criticamente testi, grafici e tabelle che includono l’utilizzo di misure della popolazione utilizzate per la programmazione e la pianificazione dello sviluppo delle città e del territorio.

Modalità di apprendimento: le modalità attraverso cui vengono perseguiti questi obiettivi sono lezioni frontali, esercitazioni in aula, sopralluoghi, ricerche in biblioteca e attività seminariali.

Strumenti didattici: presentazioni in Power Point, dispense didattiche, testi e manuali di collane editoriali afferenti alle discipline geografica , sociologia e demografia.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Agli studenti viene richiesto di impiegare le loro conoscenze in merito agli andamenti demografici in maniera critica ed in relazione al contesto che devono analizzare. Inoltre sarà richiesto di applicare le conoscenze apprese attraverso una serie di interviste sul campo e una pratica di ascolto attivo all’interno di un’area geografica selezionata (prevalentemente quartieri urbani).

Modalità di apprendimento: lezioni frontali, esercitazioni, seminari, sopralluoghi guidati, studio individuale o di gruppo eventualmente assistito, nonché una specifica attività di analisi, studio e progetto, da svolgersi in classe in forma assistita.

Strumenti didattici: personal computer con software di elaborazione dati e rappresentazioni cartografiche, cartografie di base, presentazioni in Power Point.

Autonomia di giudizio
L’autonomia di giudizio dello studente verrà stimolata attraverso l’attenzione dedicata ai metodi quantitativi (elaborazione ed interpretazione di misure della struttura per età e della dinamica di una popolazione) e qualitativi (ascolto attivo e osservazione partecipante, sopralluoghi - sia guidati sia autonomi - all’interno di parti della città). Ogni studente sarà invitato, singolarmente e in gruppo, a produrre giudizi personali sui quartieri da lui analizzati, nell’ottica di un’interazione tra soggetto (ricercatore) e oggetto dell’analisi (città e suoi abitanti).

Modalità: acquisizione di tecniche di best practices (ascolto attivo e partecipazione), capacità di team work, capacità di assumere il ruolo di facilitatore in un processo di partecipazione.
Strumenti didattici: report fotografici e descrittivi, sistema di interviste.
Abilità comunicative
Il lavoro in gruppo e la somministrazione di didattica su diverse forme (frontale, seminariale, ecc.) consentono agli studenti di acquisire capacità comunicative a vari livelli e utilizzando diversi media, quali l'esposizione orale, l'elaborato grafico, la relazione scritta, la presentazione tramite diapositive nonché la comunicazione tramite reti informatiche (internet). In quest’ottica gli studenti dovranno acquisire e consolidare elementi del linguaggio statistico, oltre alla capacità di redigere e/o interpretare grafici e tabelle. Gli studenti dovranno essere in grado di interpretare e di comunicare con efficacia e chiarezza i principali elementi che descrivono la popolazione, siano essi espressi sotto forma di risultati di ricerca come anche di indicatori demografici o rappresentazioni grafiche. 

Modalità di apprendimento: esposizione dei temi trattati attraverso comunicazioni, elaborati grafici e relazioni scritte.

Strumenti didattici: cartografia tematica, elaborati sotto forma di ideogrammi, reportage fotografici e ipertestuali.

Capacità d’apprendimento
Il corso integrato di Geografia Sociale e Statistica Sociale intende stimolare l’apprendimento di nuovi punti di vista per l’analisi delle città, attraverso un percorso interdisciplinare che coinvolga oltre alla geografia e alla statistica anche la demografia, la sociologia, l’antropologia e l’urbanistica e che miri a una comprensione non soltanto dei fatti, ma anche delle interpretazioni che gli abitanti o utenti danno degli stessi fatti, secondo il paradigma ermeneutico della conoscenza. A tal fine, il corso intende invogliare gli studenti a sviluppare curiosità scientifica nei confronti del territorio analizzato (in primis le città) e degli attori sociali che lo vivono.

Modalità di apprendimento: verifica in itinere sotto forma di seminari, elaborati scritti e grafici.

Strumenti didattici: libri di testo, power point.

	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
Il corso offre allo studente l’opportunità di analizzare ed interpretare i sistemi territoriali, le reti e le relazioni tra sistemi. Il corso intende inoltre stimolare la capacità dello studente di riflettere sulle tendenze demografiche attualmente in atto con particolare riferimento alle ripercussioni sulla distribuzione della popolazione nello spazio urbano. Lo studio della popolazione in termini di struttura e dinamica sarà teso ad un impiego critico degli strumenti e dei metodi della statistica sociale e della demografia. Infine il lavoro di gruppo e le esercitazioni consentiranno agli studenti di maturare una relativa autonomia nell’analisi dei dati quantitativi e qualitativi.


	MODULO 1
	GEOGRAFIA SOCIALE (M. PICONE)

	ORE FRONTALI 64
	LEZIONI FRONTALI (48 ore)

	3
	Differenza tra metodi qualitativi e quantitativi. I metodi qualitativi più utilizzati: osservazione partecipante, intervista, analisi dei documenti.

	3
	Focus: l’osservazione partecipante.

	3
	Focus: l’intervista.

	3
	Focus: l’analisi dei documenti. Decostruzionismo.

	3
	Focus: la progettazione partecipata.

	3
	L’ambito di indagine delle scienze sociali. I presupposti teorici della geografia sociale. 

	3
	Le diverse concezioni di spazio: relativo, assoluto, prodotto sociale.

	3
	Storia degli studi di geografia sociale nel mondo anglosassone e francofono.

	3
	Storia degli studi di geografia sociale in Italia.

	3
	I GIS a supporto della ricerca sociale.

	3
	Casi applicativi della geografia sociale in Italia: esperienze sul campo.

	3
	Il “diario di bordo”. Ricerche sociali tra Italia e Tunisia (a cura di Angela Alaimo).

	3
	I quartieri di Palermo: una ricerca sociale (con la partecipazione di Filippo Schilleci).

	3
	Avviamento alla ricerca sociale sul campo. Idee di progettazione partecipata.

	3
	Prosecuzione del lavoro sul campo.

	3
	Conclusione del corso. Riepilogo delle esperienze di ricerca effettuate.

	
	

	
	ESERCITAZIONI (16 ore)

	12
	I metodi qualitativi (osservazione partecipante, intervista, analisi dei documenti, ecc.) e la ricerca sul campo. Esperienza di ricerca geografica sul campo.

	4
	Incontri con docenti impegnati in ricerche sociali sul campo.

	
	

	

	MODULO 2
	STATISTICA SOCIALE ()

	ORE FRONTALI 48
	LEZIONI FRONTALI

	3
	Interesse e attualità dello studio della popolazione.

	3
	Le fonti demografiche.

	3
	Popolazione residente e presente. L’equazione della popolazione. Relazioni tra struttura e dinamica di una popolazione. 

	3
	La transizione demografica come modello esplicativo delle tendenze della popolazione.

	2
	Finestre demografiche

	4
	Analisi della struttura per età della popolazione. 

	4
	Indici e rappresentazioni grafiche della struttura per età. 

	4
	Analisi degli eventi demografici: nascite, matrimoni, migrazioni, morti. Misure sintetiche e analitiche 

	4
	Lo schema di Lexis: coorte e generazione

	4
	Quozienti generici e specifici

	2
	Standardizzazione

	2
	Natalità: tendenze e misure

	2
	Mortalità: tendenze e misure

	4
	Migrazioni interne e internazionali: tendenze e misure

	4
	Urbanizzazione: tendenze recenti, misure e prospettive

	TESTI CONSIGLIATI
	PER LA PARTE DI GEOGRAFIA SOCIALE
1) Un manuale di metodologia qualitativa a scelta tra:

CORBETTA P., La ricerca sociale: metodologia e tecniche. Volume 3: Le tecniche qualitative, Bologna, Il Mulino, 2003
SCLAVI M., Avventure urbane. Progettare la città con gli abitanti, Milano, Elèuthera, 2005 (2° ed.)
SEMI G., L’osservazione partecipante. Una guida pratica, Bologna, Il Mulino, 2010
2) LODA M., Geografia sociale. Storia, teoria e metodi di ricerca, Roma, Carocci, 2008

3) ALAIMO A., La geografia in campo. Metodi ed esperienze di ricerca, Pisa, Pacini editore, 2012

4) PICONE M., SCHILLECI F., QU_ID Quartiere e Identità. Per una rilettura del decentramento a Palermo, Firenze, Alinea, 2012
PER LA PARTE DI STATISTICA SOCIALE 

Un manuale (a scelta tra):

- Blangiardo G. C. (2006), Elementi di demografia, Il Mulino, Bologna 

- Livi Bacci M. (1999), Introduzione alla Demografia, Loescher, Torino

Due  letture integrative: 

Golini A. (2009), Il futuro della popolazione del mondo, Il Mulino, Bologna

Véron J. (2008), L' urbanizzazione del mondo, Il Mulino, Bologna

Nel corso delle lezioni verrà distribuito materiale aggiuntivo di approfondimento.

	
	


